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PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI

Anno sc. 2008-2009

PREMESSA
L’iscrizione sempre più numerosa di alunni stranieri nelle scuole del nostro territorio e l’idea che la loro presenza non sia motivo di ansia ma, al contrario, diventi occasione di incontro e di confronto con le altre culture e di arricchimento reciproco, hanno spinto l’Istituto a cominciare a predisporre attività ed interventi adeguati alle loro necessità e a quelle delle loro famiglie, ad adottare strategie di intervento mirate. Sulla base di queste motivazioni nasce questo Protocollo, che vuol essere la base di partenza per programmare – durante i prossimi anni scolastici – una adeguata accoglienza.

Nella scuola, il cammino di questi ragazzi verso la completa integrazione inizia dalla integrazione comunicativa (scuola-famiglia, alunni-alunni, alunni-docenti); va quindi tenuto presente che per questi ragazzi la lingua italiana è contemporaneamente oggetto di studio e lingua veicolare per lo studio stesso; lo studente straniero deve quindi fare un lungo percorso per appropriarsi del nuovo codice, che gli consentirà di acquisire conoscenze e competenze specifiche. È compito dei docenti definire, prevedere e facilitare le tappe di questo percorso, garantendo aiuti e strumenti – per quanto possibile – per avviare lo studente al successo scolastico.

 

Che cos’è un ‘protocollo di accoglienza’

L’accoglienza rappresenta il contatto iniziale dell’alunno immigrato e della sua famiglia col contesto scolastico e socio-culturale. In questo momento si rendono indispensabili l’osservazione dell’alunno, poiché fornisce informazioni sulle sue diverse abilità, e la rilevazione della sua biografia (scolastica, socio-culturale, linguistica), fonte di ulteriori informazioni.

Il protocollo di accoglienza è un documento programmatico che contiene criteri, principi, indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni immigrati, definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici, traccia le possibili fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per l’apprendimento della lingua italiana. Individua pratiche condivise all’interno delle scuole in tema di accoglienza e inserimento di alunni stranieri; esse sono di carattere:

-      amministrativo e burocratico: iscrizione, accertamento della scolarità pregressa, della situazione giuridica e familiare;

-      comunicazionale: si riferisce agli aspetti pratici, quali lo scambio di informazioni con l’allievo e la sua famiglia, il ricorso eventuale a mediatori linguistici/culturali per facilitare la comunicazione e la comprensione reciproca;
-      relazionale: si riferisce alla necessità di formare competenze relazionali capaci di reggere la fatica dell’incontro e del conflitto interculturale; 
-      educativo: tiene presente la centralità del discente nel processo educativo, con la consapevolezza che ognuno di noi vive e ha vissuto una propria storia personale;
-      didattico: riguarda la proposta di assegnazione alla classe, il processo di accoglienza, il progetto di educazione interculturale, l’insegnamento dell’italiano come seconda lingua, la programmazione didattica individualizzata;
-      socio-culturale: creazione di rapporti e collaborazioni con il territorio (rete di sostegno ai soggetti dell’accoglienza e supporto di materiali, risorse).
PROTOCOLLO PER L’ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI 
Questo documento intende presentare una modalità corretta e pianificata, con la quale affrontare e facilitare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri. 
 Il protocollo costituisce uno strumento di lavoro e come tale può essere integrato e rivisto sulla base delle esigenze e delle risorse della scuola.

Esso costituisce uno strumento di lavoro che:

• contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento a scuola degli alunni stranieri 
• traccia le fasi dell’accoglienza 

• propone modalità di intervento per l’apprendimento della lingua italiana
•  individua le risorse necessarie per tali interventi 

Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo d’Accoglienza, l’Istituto Comprensivo si propone di:

• facilitare l’ingresso a scuola dei bambini e ragazzi stranieri
• sostenerli nella fase d’adattamento

• entrare in relazione con la famiglia immigrata

• favorire un clima d’accoglienza nella scuola

ISCRIZIONE DELL’ALUNNO 

Per facilitare il primo impatto con la scuola viene identificato, all’interno della segreteria, un incaricato dell’iscrizione degli alunni stranieri.

I Compiti del settore amministrativo sono:

• Acquisire la domanda di iscrizione utilizzando una modulistica multilingue
• Fornire ai genitori stranieri il regolamento d’istituto in lingua (arabo-turco-inglese.francese-spagnolo)

• Raccogliere la documentazione necessaria
• Acquisire l´opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica

• Informare la famiglia del tempo che intercorrerà tra l’iscrizione e l’effettivo inserimento nella classe (indicativamente una settimana)

• Prendere accordi con gli insegnanti della classe (scuola dell’infanzia e primaria) o con il coordinatore di classe (scuola secondaria) per l’assegnazione alla classe e il passaggio di informazioni (si precisa che l’assegnazione alla classe può essere temporanea)
• Curare gli aspetti organizzativo-gestionali, sulla base delle proposte della Commissione Salute, degli eventuali laboratori affidati a facilitatori linguistici o di ipotetici interventi di mediazione culturale nei confronti delle famiglie straniere.

ACCOGLIENZA DELL’ALUNNO E DELLA FAMIGLIA 

I Compiti della Commissione sono:

• Proporre i criteri generali per l’iscrizione, l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri
• Formulare proposte per l’attivazione di laboratori linguistici, individuando risorse interne ed esterne e facilitando il coordinamento tra gli insegnanti e gli eventuali facilitatori esterni 
• Formulare proposte per attività di formazione dei docenti e iniziative di educazione interculturale
• Coordinare l’acquisto e la gestione di specifici sussidi didattici (testi per l’acquisizione dell’italiano L2, narrativa bilingue, educazione interculturale, testi per l’apprendimento, materiali multimediali, altro)

• Effettuare una ricognizione di tutti i testi potenzialmente utili per gli alunni stranieri e già presenti nelle biblioteche delle scuole ed elaborare un semplice sistema di classificazione dei testi (acquisizione dell’italiano L2; narrativa bilingue; educazione interculturale; apprendimento), indicando in quale scuola si trovano e in quante copie e le modalità di prestito. 

• Mantenere gli opportuni contatti con gli enti e associazioni territoriali per acquisire le opportunità da questi offerte alla scuola

• Predisporre gli strumenti e coordinare il monitoraggio degli interventi di accoglienza e integrazione


INSERIMENTO NELLA CLASSE

In questa fase i compiti del REFERENTE DI OGNI COMMISSIONE sono:

• Fornire al gruppo insegnanti, che accoglierà il nuovo alunno, tutte le informazioni, il supporto e il materiale in suo possesso

• Promuovere l’attivazione di laboratori linguistici, individuando risorse interne ed esterne e spazi adeguati e facilitando il coordinamento tra gli insegnanti e gli eventuali mediatori culturali e/o facilitatori linguistici

• Favorire e facilitare il rapporto con la famiglia attivando anche eventuali risorse di mediazione

I compiti del GRUPPO DOCENTE sono:

• Mantenere i rapporti con la Commissione

• Favorire l’inserimento dell’alunno nella classe:

- informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa
- progettando specifiche attività di benvenuto e conoscenza:

- preparando un’aula visibilmente multiculturale (cartelli di benvenuto nella lingua d’origine, carta geografica con segnato il Paese di provenienza etc.)
- incaricando un alunno di svolgere attività di tutor (compagno di viaggio) dell’alunno straniero e coinvolgendo eventualmente alunni della stessa provenienza già inseriti nella scuola


• Rilevare i bisogni specifici di apprendimento dell’alunno straniero elaborando un piano di studio personalizzato 
• Individuare ed applicare modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per ogni disciplina, stabilendo i contenuti essenziali ed adattando ad essi le metodologie didattiche, la verifica e la valutazione delle competenze acquisite 
• Informare la famiglia del percorso formativo predisposto dalla scuola
• Programmare, in forma integrata, il lavoro con gli eventuali mediatori culturali e facilitatori linguistici che seguono l’alunno straniero
• Valorizzare la cultura d’origine progettando, anche con il supporto esterno e coinvolgendo l’intera comunità scolastica, percorsi/laboratori di educazione interculturale
• Stimolare, coinvolgendo anche gli altri compagni e i loro genitori, la partecipazione dell’alunno straniero ad attività extra-scolastiche del Territorio

 

